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ti i cartelli in a r ia ,  che'il Pontefice avea dianzi formato. Ven­
ne dipoi per la Quarefima a Roma C sca lvo  Fernandez, rice­
vuto con dirtinti onori , per avere ricuperato Ortia alla Chiefa ,  
ed anche pel grado fuo.. Ma perchè Aleiìàndro gli fece alcu- 

{i)Raynaid- ne doglianze del R e  Cattolico , . (  a )  Confalvo gli lavò ben be- 
Ann. Ecdef. cap0 fenza fapone , ricordandogli le  obbligazioni, che

avea la fuá Cafa alla R eai d’ A ragon a, e toccando la fcandalo- 
fa vita di lui medeiìmo, troppo bifognofa di riforma : ai che il 
Papa non feppe che rifpondere. M a perchè gli era andato falli­
to il colpo di accomodare il Figliuolo fuo primogenito Giovanni D u ­
ca di Gandia colle Terre  degli O rfini, lì rivolfe ad un* altro par- 

(b )Burchard t*t0 » c *0<̂  a quello di arricchirlo col patrimonio de}la C h ie fa . (f)  
inDìar. Pertanto nel dì fette di Giugno ereife la Città di Benevento in D u ­

cato , e di quella e infierne delle Contee di Terracina e di Pon- 
teco rvo , invertì il fuddetto fuo F igliuolo . A  riferva del Cardinal 
Piccolom ini, che ebbe il coraggio nel Conciftoro di opporli a que­
llo  fcialacquamento de gli Stati Pontifizj x tutti gli altri Cardinali 
consentirono ed applaudirono , per aver poi favorevole il Papa al 
confeguimento di nuovi B enefiz j, C om m ende, e V e fco vati . Ma che/ 
N el dì 14 . di Giugno dopo una lauta cena fatta da erto D uca, e da 
Cefare Cardinale fuo Fratello alla V annoda  lor M adre ; il Duca di 
G a n d ia , giovane diffoluto , e perduto in amorazzi, nella notte a 
cavallo con un folo ftaffiere andò per follazzarfi non fisa  in qual 
cafa. Fu egli in quella notte uccifo ; il corpo fuo gittato nel Tevere ; 
e ritrovato fra pochi d ì ,  accertò ognuno di quella Tragedia . Non 
fi feppero già gli autori dell’ omicidio; ma comunemente fu cre­
duto , che Cefare Cardinale per gelofia, o per altri motivi della fmo- 
deratafua ambizione, fperando come in fatti avvenne, di divenir 
egli folo arbitro del Papa e del Papato, arrivaffe a quello eccello di 
crudeltà. Era egli infaiti capace di tutto . S’ affliiTe incredibilmen­
te ,  farneticò, ed ebbe ad impazzire il Pontefice per querto fune- 
rtiffimo. colpo ; e .riconofcendolo in fine dalla mano di D io , prorup­
pe nelle più belle promelTe di emendar sè rteiTo , e di riformar 
la Chiefa di D io :  promeffe nondimeno, che il vento in breve fi 
portò v ia . Avvenne finalm ente, che nati in. quefti tempi alcu­
ni disgufti fra Lucrezia Borgia  fua F ig liuo la , e Giovanni Sforma 
Signore di Pefaro fuo Conforte, effa da lui ¡¡fi ritirò; e il Papa 
dipoi per cagioni note a sè folo difciolfe quel Matrimonio. Corfe 
pericolo lo Sforza di perdere in tal congiuntura Pefaro; ma di- 
chiaratifi per lui i- Veneziani, cefsò il pericolo.
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